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                                                                                                                            Alla C.A. ing. Antonio la Malfa 

Comando di Bologna  

Alla C.A. arch. Maurizio Morisi 

Alla C.A. Claudio Monti 

Alla C.A. ing.Piera Pietribiasi  

 

 

 

 

Bologna 12/06/2013 

 

Oggetto: Lavori di ristrutturazione dei bagni sede Carlo Fava 

 

Le scriviamo la presente per metterla al corrente dello stato dei lavori al distaccamento Carlo Fava. 

Ad oggi i lavori svolti risultano assolutamente inadeguati, tralasciamo sul fatto che non verranno fatti i 

lavori delle fosse biologiche, ma almeno si sperava di migliorare la qualità dei servizi igienici, invece 

abbiamo constatato che si è voluto portare a termine un progetto che peggiora la qualità dei servizi sia dal 

punto di vista funzionale che igienico.  Premettiamo che da circa due mesi il sottoscritto in qualità di capo 

distaccamento ha fatto presente più volte sia ai funzionari del Comando sia ai responsabili lavori del 

Provveditorato alle Opere Pubbliche, che il progetto doveva essere modificato. Si è voluto invece procedere 

nell’indifferenza delle esigenze dei lavoratori con un progetto adatto ad una abitazione di uso civile o al 

massimo per un esercizio commerciale, non tenendo in nessun conto la specificità del nostro lavoro che 

richiede servizi di un certo tipo. I sanitari montati nello specifico i box doccia sono stretti e in plastica, 

difficili da pulire e poco resistenti, i piatti doccia hanno problemi di ristagno d’acqua, i lavandini non sono 

del tipo da comunità, ma sono piccoli e con rubinetti che non permette di pulire idoneamente le mani e le 

braccia, in quanto lo spazio tra il rubinetto e il lavandino è minimo. La scelta di mettere  nello stesso locale 

le docce e i WC non è stata scelta felice, infatti dalle docce esce acqua che invade tutto il locale, i lavoratori 

durante il giorno utilizzano il bagno per le proprie necessità e come si può ben immaginare il pavimento a 

sera è in condizioni  poco igieniche. In questo periodo di lavori dal Comando non abbiamo visto nessuno ad 

eccezione dell’ing. Pietribiasi in qualità di Rspp. Prima avevamo dei bagni vecchi con problemi, ma più 

funzionali, avevamo chiesto di avere docce a pavimento senza  piatto, più igieniche, come si usa nelle 

piscine, avevamo chiesto di separare i locali con i servizi d’igiene da quelli per i bisogni fisiologici, avevamo 

chiesto di evitare i box e mettere solo delle separazioni anche in plexiglass, i lavandini dovevano essere 

come prima, ampi e con i rubinetti a canna lunga, quelli appunto da comunità.  Sarà poi inevitabile che con 

l’uso, tra breve tempo le docce avranno problemi di manutenzione ordinaria e straordinaria, avendo scelto 

materiali a bassa resistenza. Ci aspettiamo dal Comando e nello specifico da Lei che è il nostro dirigente, un 

intervento immediato per fermare i lavori nell’altro bagno e provvedere a modificare il progetto, onde 

evitare spreco di risorse pubbliche. Successivamente si dovrà intervenire sul bagno appena concluso per le 

opportune modifiche. 

Distinti Saluti                                                                                  Per il Coordinamento Provinciale USB VVF 

Ermanno Pezzoli 

  


